


OBIETTIVO 

IDEALE

PARTECIPAZIONE
� ‘semplici’ cittadini, presenti a titolo personale 

� che, attraverso processi di confronto e riflessione, con l’uso di 

metodi dialogici

� in qualche misura almeno, contribuiscono a scelte pubbliche R. Lewanski 

COS’È?COS’È?COS’È?COS’È?



COSA S I  FA?COSA S I  FA?COSA S I  FA?COSA S I  FA?
Pratiche e sistemi che aiutano i partecipanti 

a confrontarsi in modo costruttivo



�affrontare meglio problematiche e decisioni pubbliche in situazioni sempre 

più caratterizzate da complessità e incertezza (normativa, economica, 

scientifica, tecnologica)

�raccogliere più punti vista/prospettive/bisogni e realizzare una maggiore 

inclusività

�trovare risposte e soluzioni ai problemi con il contributo di tutti

“Partecipare e decidere. Guida per amministratori e tecnici” - Regione Emilia-Romagna (2010)

PERCHÉ?PERCHÉ?PERCHÉ?PERCHÉ?



� programma di incontri e attività che dura alcuni mesi, fino 
all’inizio del 2018: momenti aperti momenti aperti momenti aperti momenti aperti in cui si illustra l’ipotesi di 
fusione ed in cui tutti possono portare e “mettere sul tavolo” il 
proprio punto di vista. 

� l’ambizione è quella di offrire ai cittadini concrete occasioni di concrete occasioni di concrete occasioni di concrete occasioni di 
dibattitodibattitodibattitodibattito, approfondendo i motivi che spingono le due 
Amministrazioni verso la fusione e illustrandone le 
caratteristiche. 



R I S U L TA T I  A T T E S IR I S U L T A T I  A T T E S IR I S U L T A T I  A T T E S IR I S U L T A T I  A T T E S I
� ampia informazione ampia informazione ampia informazione ampia informazione ai cittadini per un voto referendario consapevole ed 

informato

� indicazioni e linee indicazioni e linee indicazioni e linee indicazioni e linee ––––guida guida guida guida per l’organizzazione dell’eventuale comune 
unico (ad es. sedi, uffici, servizi, tariffe, imposte, ecc.)

� atto “congiunto” di indirizzo atto “congiunto” di indirizzo atto “congiunto” di indirizzo atto “congiunto” di indirizzo per il recepimento, in tutto o in parte, delle 
indicazioni uscite dal percorso, di cui tener conto nello studio di 
fattibilità e da usare come riferimento per ponderare la convenienza e le 
caratteristiche del progetto di fusione



LE  PROSSIME ATT IV ITÀLE  PROSSIME ATT IV ITÀLE  PROSSIME ATT IV ITÀLE  PROSSIME ATT IV ITÀ



TUTTI PARTECIPANTI
NESSUNO SPETTATORE

P R O G R A M M AP R O G R A M M AP R O G R A M M AP R O G R A M M A

h 21.00 
introduzione e intervento dei Sindaci

h 21.30 
informazioni e testimonianze 

h 22.00 
interventi liberi 

h 23.00
conclusioni e saluti

R E G O L E  D E L  C O N F R O N T OR E G O L E  D E L  C O N F R O N T OR E G O L E  D E L  C O N F R O N T OR E G O L E  D E L  C O N F R O N T O

chiunquechiunquechiunquechiunque può fare un intervento (max 10 min)

ogni intervento è scandito da un cronometrocronometrocronometrocronometro con 
campanella finale

gli interventi si devono concentrare su vantaggi e vantaggi e vantaggi e vantaggi e 
svantaggisvantaggisvantaggisvantaggi della fusione

chi fa il proprio intervento non va interrottonon va interrottonon va interrottonon va interrotto

eventuali domande di chiarimento domande di chiarimento domande di chiarimento domande di chiarimento vanno fatte alla 
fine di tutti gli interventi



DOMANDE-GUIDA

CHE COSA MI PREOCCUPA? 
QUALI GLI SVANTAGGISVANTAGGISVANTAGGISVANTAGGI DELLA FUSIONE? 

CHE COSA MI PIACE? 
QUALI I VANTAGGIVANTAGGIVANTAGGIVANTAGGI DELLA FUSIONE? 



p o l i t i c h e  d i  
r i o r g a n i z z a z i o n e  d e i  

g o v e r n i  l o c a l i

D A T I  E  I N F O RMA Z I O N ID A T I  E  I N F O RMA Z I O N ID A T I  E  I N F O RMA Z I O N ID A T I  E  I N F O RMA Z I O N I
Tratti da Sabrina Iommi ,“Associazionismo e fusioni di Comuni” – IRPET (luglio 2017)









dati aggiornati al 3 luglio 2017



dati aggiornati 
al 3 luglio 2017



La Toscana è seconda solo al Trentino Alto Adige per numero di 
referendum proposti su Comuni sotto 10mila abitanti ed è in linea con 
le altre per quanto riguarda le percentuali di esito positivo



È stato intervistato un campione di vari soggetti su diversi territori e con 
diverse situazioni.
I dati riportati nelle slide seguenti sintetizzano i risultati delle interviste.



Amministratori Imprese/attori economici Dipendenti





Amministratori Imprese/attori economici





Amministratori Imprese/attori economici Dipendenti



AMMIN I S TRATOR I  AMM IN I S TRATOR I  AMM IN I S TRATOR I  AMM IN I S TRATOR I  – LE OPINIONI SONO MOLTO VARIE E CI 

SONO ANCHE DIVERSI SCETTICI. SI RICONOSCE L’UTILITÀ DELLE 

FUSIONI MA FANNO PAURA LE DIFFICOLTÀ A REALIZZARLE. 

PER GLI AMMINISTRATORI SONO SOPRATTUTTO I CITTADINI AD 

AVERE PAURA DEL CAMBIAMENTO, PERCHÉ TEMONO DI PERDERE I 

SERVIZI DI PROSSIMITÀ SUL TERRITORIO

I MPRESEIMPRESEIMPRESEIMPRESE – LE OPINIONI RISULTANO PIÙ OMOGENEE E PIÙ ORIENTATE 

VERSO GLI ASPETTI POSITIVI DELLE FUSIONI: LE RISORSE ASSICURATE 

DAGLI INCENTIVI E DALLA POSSIBILITÀ DI ACCEDERE A NUOVE FONTI DI 

FINANZIAMENTO VENGONO GIUDICATE MOLTO IMPORTANTI, MENTRE 

ALTRI ASPETTI POSITIVI VENGONO INDIVIDUATI NELLA POSSIBILITÀ DI 

AVERE AMMINISTRATORI PIÙ COMPETENTI, PERCHÉ PIÙ SELEZIONATI. 

PER LE IMPRESE, SONO SOPRATTUTTO GLI AMMINISTRATORI A TEMERE 

DI PERDERE GLI INCARICHI PUBBLICI E AD ALIMENTARE AD ARTE, 

PERTANTO, LE PAURE DEI CITTADINI


